
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Malachia  
Ml 1,14b-2,2b.8-10 

Il profeta Malachia rimprovera i 
capi del popolo e i sacerdoti del 
tempio perché fanno cattivo uso 
dell’autorità che è stata loro 
affidata: riducono il culto a 
ritualismo esteriore, trasformano 
l’esistenza sociale in gioco di 
interessi privati. Li richiama perché 
ritornino ad una religiosità autentica 
e diano testimonianza di buona 
condotta al popolo. Un rimprovero 
sempre attuale. Quando 
rinunciamo a mantenere vivo il 
senso dei nostri riti li facciamo 
scadere nel vuoto ritualismo che poi 

si riempie a sua volta di falsità e  
manie.  
SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S Paolo ap ai 
Tessalonicesi 1 Ts 2,7b-9.13 

San Paolo, scrivendo ai cristiani di 
Tessalonica, esprime la sua gioia 
perché essi hanno accolto in 
pienezza il Vangelo da lui 
annunciato. Nella sua disponibilità 
a dare la propria vita per loro si 
mostra modello dell’autorità intesa 
come servizio, proposta dal Signore 
alle comunità cristiane. L’autorità se 
è vissuta come servizio rende 
autorevoli se come “potere” si 
trasforma in autoritarismo. 

VANGELO 

Il brano evangelico fa parte del 
discorso di Gesù contro gli scribi e i 
farisei. Egli li rimprovera per la loro 
ipocrisia, per cui dicono e non 
fanno, e per la loro vanità, per cui 
l’importante è apparire scrupolosi 
osservanti delle norme. Gesù invita i 
suoi discepoli a vivere i ruoli e i 
ministeri in modo da mettersi al 
servizio degli altri. La possibilità di 
diventare ipocriti è sempre dietro 
l’angolo. 
Dal Vangelo di Matteo  
Mt 23,1-12 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla 
folla e ai suoi discepoli dicendo: 
«Sulla cattedra di Mosè si sono 
seduti gli scribi e i farisei. Praticate e 
osservate tutto ciò che vi dicono, 
ma non agite secondo le loro opere, 
perché essi dicono e non fanno. 
Legano infatti fardelli pesanti e 
difficili da portare e li pongono sulle 
spalle della gente, ma essi non 
vogliono muoverli neppure con un 
dito. Tutte le loro opere le fanno per 
essere ammirati dalla gente: 
allargano i loro filattèri e allungano 
le frange; si compiacciono dei posti 
d’onore nei banchetti, dei primi 
seggi nelle sinagoghe, dei saluti 
nelle piazze, come anche di essere 
chiamati “rabbì” dalla gente.  
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, 
perché uno solo è il vostro Maestro e 
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voi siete tutti fratelli. E non chiamate 
“padre” nessuno di voi sulla terra, 
perché uno solo è il Padre vostro, 
quello celeste. E non fatevi 
chiamare “guide”, perché uno solo è 
la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi 
è più grande, sarà vostro servo; chi 
invece si esalterà, sarà umiliato e 
chi si umilierà sarà esaltato». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

UMILTA’ E FRATERNITA’: 
DUE COORDINATE PER FAR 

“QUADRARE” LA COMUNIONE… 
 

Il brano evangelico di questa 
domenica vede Gesù esprimersi in 
maniera durissima nei confronti 
degli scribi e dei farisei.  
Il suo atteggiamento, così descritto, 
deve essere compreso ed 
interpretato facendo riferimento alla 
situazione della comunità cristiana 
di Matteo. La comunità 
dell’evangelista era formata da 
ebrei convertiti a Cristo che, però, 
facevano fatica a distaccarsi dalla 
prassi religiosa ebraica. Ed era 
normale.  Ma proprio per questo 
continuavano a subire l’influenza, 
per lo più ipocrita, degli scribi e dei 
farisei che  ne limitavano la  libertà 
acquisita in Cristo. 
Le dure considerazioni sono rivolte 
pertanto proprio nei confronti 
dell’ipocrisia di questi ultimi e non 
verso la fede del popolo ebraico. 
Matteo, ovviamente, non perde 
l’occasione per inviare ai suoi 
cristiani un messaggio 
 
La dissociazione tra parola e vita.  
La prassi di vita degli scribi e dei 
farisei, purtroppo, ben prestava il 
fianco alle critiche di Gesù in ordine 
alla coerenza di vita, specialmente 
tra il dire e il fare. A loro interessava 
apparire perfetti esternamente e 
quindi avevano perso ogni 
relazione con la realtà. 
Moltiplicavano norme che 
nemmeno loro riuscivano a 
rispettare mentre le imponevano al 
popolo.  Per questo, alla fine, 
diventavano ipocriti, maschere, non 
più persone, tutti dediti alla ricerca 
di gratificazioni e riconoscimenti 
esteriori.  Adoravano se stessi.   
 
Un discorso fatto perché capissero 
anche i cristiani.  
Il discorso che sembra confezionato 
per scribi e farisei in realtà è diretto 
anche ai cristiani. Certi 
atteggiamenti quali l’ipocrisia, la 
disattenzione verso il prossimo, 
l’esibizione di se stessi, l’investire 

nell’apparire più che nell’essere, 
appartengono anche ai componenti 
delle comunità cristiane o dei 
cristiani nella società.  E questo si 
verifica quando la Parola che ci 
viene proclamata e che noi 
ascoltiamo ogni domenica durante 
la Santa Messa non viene poi 
riscritta con la nostra vita. Diventa 
lettera morta, incomprensibile. 
La sequela dell’unico maestro. 
Emerge nel brano quella che 
possiamo chiamare l’”ecclesiologia” 
di Matteo.  La comunità cristiana 
deve essere vissuta come una 
famiglia, dove tutti si sentono figli 
dell’unico Padre.  
Per questo nessuno deve farsi 
chiamare “padre”. Nei rapporti 
vicendevoli, di conseguenza, la 
fraternità deve mantenere sempre 
un livello molto alto. 
Nessuno deve sentirsi autorizzato a 
mettersi in “cattedra” ( 
eventualmente sempre e 
unicamente per servire) se prima 
non è davvero un autentico 
discepolo del Signore.  E neppure si 
deve scadere in servilismi 
degradanti e tali da deturpare la 
dignità filiale acquisita dall’unico 
Padre. L’equilibrio umano e la 
saggezza, in questo caso, risulta 
essere un supporto fondamentale. 
L’autorità in ambito ecclesiale resta 
sempre un servizio. E il servizio, per 
essere tale, non deve assolutamente 
degradare la persona. 
 
Servizio ed umiltà. 
E’ molto interessante notare come 
Gesù, alla fine, non scredita quella 
che noi oggi chiamiamo gerarchia 
o autorità, ma la vincola 
inderogabilmente al servizio, che 
nasce ovviamente dall’umiltà che è 
garanzia di fraternità.  
Il termine greco con cui viene detto 
il servizio è diàkonos che indica: 
servizio libero, generoso e 
volontario, e quindi non dulos che 
indica invece la schiavitù. Inoltre 
l’umiltà non deve essere intesa 
come “piccolezza”.  La persona 
umile non  rinuncia mai alla 
grandezza d’animo. La grandezza 
non è una questione di altezza o 
fama. Alla fine, possiamo dire con 
certezza di trovarci di fronte ad un 
“vademecum” a servizio dei nostri 
rapporti comunitari, a qualsiasi 
livello.  E non cediamo alla 
tentazione di misurarlo solo su 
coloro che sono stati chiamati al 
servizio dell’autorità nella comunità 
cristiana.  L’autorità esercitata con 
autorevolezza, nel servizio, è 

prerogativa anche dei genitori, 
degli educatori, degli adulti nei 
confronti dei più giovani, di chi è 
impegnato in politica o nella 
gestione della cosa pubblica… se 
credenti.  
E per tutti e comunque, l’autorità è 
davvero “servizio” se 
accompagnata dall’autorevolezza: 
la capacità cioè di far seguire i fatti 
alle parole. 
 

 
 
 
 
 

 
 

L'Associazione Volontari Ospedalieri 
(AVO)  

di Mirano 
organizza il XXIII  

 

Corso di formazione e 
aggiornamento  

"L'arte  
della comunicazione".  

 

Gratuito, aperto a tutti, rivolto a  chi 
desidera conoscere l'attività 

dell'Associazione ed eventualmente 
donare due ore alla settimana del 

proprio tempo alle persone 
ricoverate in ospedale. 5 incontri 

settimanali da giovedì 9/11/2017,  
dalle ore 17.30 alle ore 19, presso la 

sala prelievi dell'Ospedale di 
Mirano. 

 
Per informazioni: 



www.avomirano.altervista.org 
mail - avo.mirano@gmail.com 
tel.  3401176763 - 3486082543 

 

 
 

Sezione Provinciale di Venezia 
Viale San Marco, 15/R - 30173 

MESTRE (VE)Tel. 041/958777 - Fax 
041/989358 

Codice fiscale 82001430279 
e-mail: uicve@uiciechi.it 

 
L’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti - onlus  comunica che 
sul sito del Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile Nazionale 
è stato pubblicato il Bando per la 
selezione di volontari relativi a 
progetti di Servizio Civile 
Nazionale. 
Il Progetto presentato da questa 
Sezione Provinciale si riferisce 
all’impiego di 1 volontario per 
l’accompagnamento dei grandi 
invalidi e dei ciechi civili. 
La durata del servizio è di dodici 
mesi. Al volontario in servizio civile 
nazionale spetta un compenso 
stipendiale come indicato nel 
bando. 
I giovani interessati a tale progetto, 
in possesso dei requisiti previsti dal 
bando, possono visionarlo sul sito 
del Servizio Civile: 
www.serviziocivile.gov.it. 
Scadenza per la presentazione delle 
domande,  corredate di 
documentazione prescritta dal 
bando: ore 14.00 del 20 NOVEMBRE 
2017. 
Per informazioni, contattare: Unione 
Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti onlus – Sezione di 
Venezia: 041/958777; e-mail: 
uicve@uiciechi.it 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I SANTI E LE FESTE DELLA 

SETTIMANA 
 

 
 

Giovedì 09.11.2017 
Dedicazione della Basilica 

Lateranense 
All’inizio del IV secolo, Roma 
cominciò a cambiare il suo 
tradizionale aspetto architettonico 
grazie all’imperatore Costantino e 
all’attività edilizia da lui favorita. 
Egli fece costruire la basilica di San 
Giovanni in Laterano con un 
battistero e un palazzo che divenne 
la residenza dei vescovi di Roma. 
Cattedrale di Roma, San Giovanni 
in Laterano è la madre di tutte le 
chiese dell’urbe e dell’orbe. E’ il 
simbolo della fede dei cristiani nei 
primi secoli, che sentivano la 
necessità di riunirsi in un luogo 
comune e consacrato per celebrare 
la Parola di Dio e i Sacri Misteri. La 
festa odierna, come ben evidenzia 
la liturgia, è la festa di tutte le 
chiese del mondo. 
 

 
 

Venerdì 10.11.2017 
San Leone Magno 

(Papa dal 29/09/440 al 10/11/461) 
Arcidiacono (430), consigliere di 
Celestino I e di Sisto III, inviato da 
Valentino a pacificare le Gallie, 
venne eletto papa nel 440 circa. Fu 
un papa energico, avversò le 
sopravvivenze del paganesimo; 
combatté manichei e priscillanisti. 
Intervenne d’autorità nella 
polemica cristologica che 
infiammava l’Oriente, convocando 
il concilio ecumenico di Calcedonia, 

nel quale si proclamava l’esistenza 
in Cristo di due nature, nell’unica 
persona del Verbo. Nel 452 fu 
designato dal debole imperatore 
Valentiniano III a guidare 
l’ambasceria romana inviata ad 
Attila. I particolari della missione 
furono oscuri: è solo che il re degli 
Unni, dopo l’incontro con la 
delegazione abbandonò l’Italia. 
Quando Genserico nel 455 entrò in 
Roma, Leone ottenne dai Vandali il 
rispetto della vita degli abitanti, ma 
non poté impedire l’atroce 
saccheggio dell’Urbe. Dotato di un 
alto concetto del pontificato 
romano, fece rispettare ovunque la 
primazia del vescovo di Roma. 
Compose anche preghiere 
contenute nel “Sacramentario 
Veronese”. Benedetto XIV, nel 1754 
lo proclamò dottore della Chiesa, E’ 
il primo papa che ebbe il titolo di 
Magno (Grande). 
 

 
 

Sabato 11.11.2017 
San Martino di Tours 

Nasce in Pannonia (oggi in 
Ungheria) a Sabaria da pagani. 
Viene istruito sulla dottrina cristiana 
ma non viene battezzato. Figlio di 
un ufficiale dell'esercito romano, si 
arruola a sua volta, giovanissimo, 
nella cavalleria imperiale, 
prestando poi servizio in Gallia. È in 
quest'epoca che si colloca l'episodio 
famosissimo di Martino a cavallo, 
che con la spada taglia in due il suo 
mantello militare, per difendere un 
mendicante dal freddo. Lasciato 
l'esercito nel 356, già battezzato 
forse ad Amiens, raggiunge a 
Poitiers il vescovo Ilario che lo 
ordina esorcista (un passo verso il 
sacerdozio). Dopo alcuni viaggi 
Martino torna in Gallia, dove viene 
ordinato prete da Ilario. Nel 361 
fonda a Ligugé una comunità di 
asceti, che è considerata il primo 
monastero databile in Europa. Nel 
371 viene eletto vescovo di Tours. 
Per qualche tempo, tuttavia, risiede 
nell'altro monastero da lui fondato a 
quattro chilometri dalla città, e 
chiamato Marmoutier. Si impegna a 
fondo per la cristianizzazione delle 
campagne. Muore a Candes nel 
397.  
 



XXXI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
18.30 � Angela Giulio Attilio � Giancarla De Pieri 

 � Simone, zio Luciano, nonna Maria � Lidia Radi (I°) 

SABATO 04 
 

 
 

 � �  
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30 � Evelina F. Stevanato De Munari � Luigi Manente 

 � Nicola Erminia Antonio Nino Francesco  
 � �  

10.00 � Def Fam Di Fernanda � Famiglia Finco Rizzo 
 � �  

10.15 � Guglielmo e F. Sbrogiò � Paolo Corò e Fam.  
CREA � Fabrizio Pasqualetto (1°) � Fam. Giacobbi Corini 

 � �  
11.15 Presenti i fanciulli/e di quarta elementare con le loro famiglie 

 BATTESIMO DI RACHELE � F. Frasconi Morgantini 
 � Giuseppe Gasparoni � Lino e Giuseppina 
 �  �  

 

 
 

DOMENICA 
05 OTTOBRE 2017 

 

 
 

XXXI PER ANNUM 
 

 

18.30 � Lidia Sergio Elisabetta Guerrino � Federico Maguolo 

 
Domenica 05 Novembre 

 
9.30 

Incontro di Catechesi 
 QUARTA ELEMENTARE 

Si inizia nel Salone Oratorio e 
si conclude con la S. Messa 

delle 11.15 
 

 
15.30 

Convegno Ministri 
Straordinari Eucarestia a 

Treviso 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.30 Incontro Genitori 
18.30 � Emma � Elisa (27°)  Quinta Elementare 

LUNEDÌ  06 
 

 � Elena �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 � Emilio Zennaro (16°) �    

 

MARTEDÌ 07 
 

 � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 � �    

MERCOLEDÌ  08 
 
  � �    

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 Gruppo Lettori  
18.30 �  �   ( in Oratorio) 

GIOVEDÌ 09 
Dedicazione Basilica 

Lateranense  � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 Incontro Genitori  dei  

18.30 � Lino e Massimo �   ragazzi Prima Media 

VENERDÌ  10 
S. Leone Magno 

 � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  19.30 WORSHIP…. 

18.30 � Piero � Maria Rosa De Pieri Serata a sostegno di  OVCI 
 � Mariangela � Giuseppe Amelia Bruno Cupoli “La nostra Famiglia”per la  
 � �  riabilitazione comunitaria 
 � �    

SABATO 11 
 

S. Martino di Tours 
 

 � �    
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 � �  

 � �  
10.00 � Lino Norbiato � Teresa e Germano Rizzo 

 � �  
10.15 � Palmira Scantamburlo (7°) � Pietro e Luigi Manente e genitori 
CREA � Franca Da Lio (ann) �  

 � �  
11.15 Presenti i fanciulli/e di terza elementare con le loro famiglie. 

 � Silvano Coccato (11°) �  
 � �  

 

 

DOMENICA 
12 NOVEMBRE 2017 

 
 

 
 

 
XXXII PER ANNUM 

18.30 � �  

Offerta del dolce di S. 
Martino dal Gruppo “Il 

Passo” 
 

9.30 
Incontro di Catechesi per la 
TERZA ELEMENTARE – Ritrovo 

Salone Oratorio 

CALENDARIO MESE NOVEMBRE 
MERCOLEDÌ 15 NOV 20.45 Consiglio di Collaborazione Pastorale (Oratorio GPII a San Vito) 
SABATO 18 NOV 10.00 Scuola Aperta: Scuola dell’Infanzia San Giuseppe 
DOMENICA 19 NOV  Giornata Mondiale dei Poveri: “Non amiamo a parole ma con i fatti”. 

DOMENICA 26 NOV  GIORNATA PER IL SEMINARIO DIOCESANO - Uscita Branco Lupetti 
 9.00 Colazione della Salute in Bar Noi dell’Oratorio 
 14.00 Mercatino dei Bambini 

CALENDARIO MESE DICEMBRE 
SAB. 2/DOM 3 DIC  Bancarella Missionaria 
VENERDÌ 08  DIC 11.15 Santa Messa con la presenza dell’Azione Cattolica e benedizione delle 
  Tessere. 
SAB.09/DOM 10  Uscita Gruppo Famiglia di Famiglie a Pian di Coltura 
SAB. 16 DIC 10.00 Festa di Natale Scuola dell’Infanzia 
SAB 16/DOM 17  Bancarella Missionaria 
LUNEDÌ 18 DIC 14.30 Veglia di Natale della Scuola dell’Infanzia 
   
   
   

 

 


